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CIRCOLARE 11/2017 

 
 
 

 
I NUOVI CONTRIBUTI PROVINCIALI 

 

 

Rif. normativi: 

 Delibera della Provincia Autonoma di Trento n. 996 del 23/06/2017; 

 Delibera della Provincia Autonoma di Trento n. 997 del 23/06/2017; 

 Delibera della Provincia Autonoma di Trento n. 1043 del 30/06/2017; 

 Delibera della Provincia Autonoma di Trento n. 1044 del 30/06/2017. 

 

Gentile Cliente, 

la Provincia Autonoma di Trento ha recepito quanto previsto dal Programma Operativo Europeo 2014-2020, 
con il quale ha reso disponibile le risorse finanziarie per i tre assi di intervento a sostegno dello sviluppo e 
della ricerca, per l’investimento in beni mobiliari, innovazione tecnologica e a sostegno dell’acquisto di 
servizi. 
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INCENTIVI PER CONSULENZE 

Interventi soggetti ai benefici (settori) 

Agrifood: sicurezza e tracciabilità degli alimenti; produttività e sostenibilità dei sistemi agricoli; qualità, salubrità degli alimenti, 
nutrizione e nutrigenomica; biodiversità animale e vegetale. 

Energia e Ambiente: utilizzo sostenibile delle risorse; edilizia sostenibile e recupero edilizio; sicurezza e monitoraggio ambientale 
GIS e remote sensing; smart system; energie rinnovabili/sistemi energetici; conservazione del patrimonio forestale e industria del 
legno. 

Meccatronica: robotica e interazione uomo-macchina; smart materials; modellazione, controllo e automazione; sistemi integrati, 
microelettronica e microsistemi; sensoristica. 

Qualità della vita: conservazione e valorizzazione del paesaggio ambientale, antropizzato e urbano; turismo, cultura e tempo libero; 
città e comunità intelligenti; sanità, benessere e cura della persona. 

Soggetti beneficiari dell’intervento 

Le imprese iscritte nel Registro delle Imprese della Provincia di Trento e/o in possesso di p. iva. Per le nuove imprese è sufficiente la 
richiesta di iscrizione nel predetto Registro delle imprese. 

Gli enti e le associazioni per le attività di impresa esercitate, nonché i consorzi e le reti d’impresa con soggettività giuridica, 
associazione di categoria delle Confederazioni purché dotati di partita I.V.A. 

I soggetti di cui alle precedenti lettere A. e B. con sede legale e operativa fuori dal territorio della Provincia autonoma di Trento. Tali 
imprese devono essere iscritte presso la CCIAA e aprire una unità operativa nel territorio provinciale. 

Soggetti esclusi dell’intervento 

Imprese che abbiano in corso procedure concorsuali o che siano considerate in difficoltà secondo la normativa europea. 

Imprese che non sono presenti nell’elenco dei codici ATECO indicati nella Tabella A dell’allegato 8 dell’Avviso Provinciale. 

Costi ammissibili 

Spese di consulenza per: qualità, certificazioni, iniziative pilota in campo ambientale, indagini di mercato, piani di marketing e 
commercio elettronico, tecnologie dell’informazione e delle telecomunicazioni, contratti di rete, efficienza e diagnosi energetica, 
servizi di natura strategica, qualità nell’impresa. 

Modalità di fruizione del contributo 

Modalità di 

presentazione 

dell’istanza 

Le domande per ottenere la concessione degli aiuti possono essere presentate presso l'Agenzia provinciale per 
l'incentivazione delle attività economiche (di seguito APIAE), a pena di inammissibilità, tramite posta elettronica 
certificata (PEC)dell’impresa o di un suo delegato, all'indirizzo apiae.contr.finricsvil@pec.provincia.tn.it, oppure 
tramite piattaforma on line messa a disposizione dei richiedenti dall'enteistruttore, qualora disponibile, a 
decorrere dall'1 luglio 2017 e fino alle ore 12,00 del 15 ottobre2017. 

Percentuale di 

contributo (in 

de minimis) 

Le misure di contribuzione sulla spesa ammessa variano nel seguente modo: 

Punti ammissibilità e premialità Intensità 

Fino a 30 punti 40% 

Oltre 30 punti 60% 
 

Percentuale di 

contributo 

(aiuti 

compatibili) 

Fino a 30 punti 40% della spesa ammissibile 

Oltre a 30 punti 50% della spesa ammissibile 
 

Modalità di 

erogazione 

del contributo 

Il progetto di consulenza dovrà essere concluso e rendicontato entro il 31 luglio 2018. Per i progetti finanziati 
l'erogazione del contributo avviene a seguito della rendicontazione delle spese sostenute, alle seguenti condizioni: 

- se il beneficiario della concessione è un’impresa non avente sede legale o unità operativa sul territorio della 
Provincia autonoma di Trento, avvenuta costituzione dell’unità operativa nel territorio della Provincia autonoma di 
Trento, con attività svolta in uno dei codici ATECO indicati all’allegato 8) dell'Avviso; 

- presentazione della documentazione elencata nell’allegato 4 “erogazione del finanziamento” dell'Avviso 
comprensiva dei giustificativi di spesa e pagamento entro il termine di rendicontazione. 
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BANDO “SEED MONEY” 

Interventi soggetti ai benefici (settori) 

Agrifood: sicurezza e tracciabilità degli alimenti; produttività e sostenibilità dei sistemi agricoli; qualità, salubrità degli alimenti, 
nutrizione e nutrigenomica; biodiversità animale e vegetale. 

Energia e Ambiente: utilizzo sostenibile delle risorse; edilizia sostenibile e recupero edilizio; sicurezza e monitoraggio ambientale 
GIS e remote sensing; smart system; energie rinnovabili/sistemi energetici; conservazione del patrimonio forestale e industria del 
legno. 

Meccatronica: robotica e interazione uomo-macchina; smart materials; modellazione, controllo e automazione; sistemi integrati, 
microelettronica e microsistemi; sensoristica. 

Qualità della vita: conservazione e valorizzazione del paesaggio ambientale, antropizzato e urbano; turismo, cultura e tempo libero; 
città e comunità intelligenti; sanità, benessere e cura della persona. 

Soggetti beneficiari dell’intervento 

Persone fisiche (minimo due) con una di esse con funzione di referente; le persone fisiche non debbono essere occupate con 
contratto di lavoro dipendente, qualsiasi sia la percentuale di prestazione lavorativa. 

Persone giuridiche (piccole o medie imprese) costituite a partire dai 24 mesi antecedenti la data di pubblicazione dell’avviso e che 
non abbiano mai avviato la fase di commercializzazione (condizione soddisfatta ove l’impresa non abbia proceduto all’emissione di 
fatture). 

Soggetti esclusi dell’intervento 

Imprese che abbiano in corso procedure di liquidazione volontaria o concorsuali. 

Imprese che svolgono le attività bancaria o assicurativa. 

Imprese che svolgono attività di fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco. 

Fasi dell’intervento 

Fase 1: avvio dell'impresa e sviluppo del prototipo (durata 6 mesi) 

Investimenti ammissibili 

Categoria A Costi per la costituzione della società (commercialisti, avvocati, notai). Importo massimo ammissibile è 5.000,00 €. 

Categoria B Spese per attività tecniche strettamente funzionali alla realizzazione del prototipo/dimostratore. 

Categoria C Costi di validazione ergonomica, collaudo, omologazione e certificazione. 

Categoria D Spese relative alla protezione della proprietà intellettuale. Importo massimo ammissibile è 7.000,00 €. 

Categoria E 
Spese per marketing e servizi: sito web, materiale promozionale ed iniziative di comunicazione, spese per analisi di 
mercato e/o di settore. Importo massimo ammissibile 10.000,00 €. 

Categoria F 
Spese relative alla predisposizione di business plan per la pianificazione e gestione aziendale. Importo massimo 
ammissibile è 4.000,00 €. 

Categoria G 
Spese per il tutoraggio imprenditoriale, con limite massimo di 600,00 € (omnicomprensivo, esclusa I.V.A.) per 
ciascuna giornata persona (8 ore) di un profilo c.d. “senior”. L’importo massimo ammissibile è 9.000,00 €. 

Fase 2: ingegnerizzazione del prototipo e commercializzazione (durata 12 mesi). 

Investimenti ammissibili 

Categoria H 

Spese per attività tecniche strettamente funzionali alla messa a punto del prodotto/servizio: (i) costi di acquisizione 
di materiali, componenti e software strettamente necessari del prodotto/servizio/processo; (ii) costo per acquisto o 
noleggio di macchinari e attrezzature; (iii) consulenze tecniche per l’ingegnerizzazione dei componenti; (iv) costi per 
servizi di lavorazione e produzione affidati a terzi. 

Categoria I 

Marketing e comunicazione, per la promozione del progetto imprenditoriale: (i) spese per l’analisi di mercato e/o di 
settore; (ii) spese per analisi e profilazione dei clienti tipo; (iii) spese per l’effettuazione di test di mercato, inclusa la 
pubblicità per l’acquisizione di clienti; (iv) spese relative all’acquisto di domini web e relativi servizi (e-mail, cloud, 
storage, etc.); (v) spese di materiali e servizi per la comunicazione; (vi) partecipazione a fiere ed eventi (escluse le 
spese di viaggio, di vitto e di alloggio). 

Categoria J Spese relative alla protezione della proprietà intellettuale (ad esclusione di qualsiasi forma di contenzioso). 



 
 

 

Categoria K Spese per consulenza e per fruizione di servizi da parte di terzi. 

Categoria L 
Acquisto di licenze per uso di software e diritto utilizzo proprietà intellettuale (nel caso di licenze rinnovabili nel 
tempo, limitatamente al primo anno). 

Categoria M 

Costi personale (solo dipendenti); massimo 25.000,00 €. Spese relative a personale dipendente, assunto cioè 
dall’impresa beneficiaria con contratto di lavoro dipendente o con contratto di collaborazione. Sono ammissibili 
esclusivamente le spese sostenute per il personale impiegato presso l’unità operativa localizzata nel territorio della 
Provincia autonoma di Trento. 

Modalità di fruizione del contributo 

Modalità di 
presentazione 

dell’istanza 

Le domande devono essere presentate all’ente istruttore, Trentino Sviluppo S.p.a., accompagnate da tutti gli 
allegati richiesti a decorrere dal 1° luglio 2017 fino alle ore 12:00 del 31 ottobre 2017. 

Percentuale di 
contributo 

Fase 1: fino ad un massimo di 70.000,00 euro pari al 100% delle spese relative al progetto imprenditoriale, purché 
ammissibili ai sensi della disciplina di cui al presente avviso; 

Fase 2: fino ad un massimo di 100.000,00 euro pari al 50% sulle spese relative al progetto imprenditoriale, purché 
ammissibili ai sensi della disciplina di cui al presente avviso, a condizione che il soggetto proponente riceva un 
investimento in equity da parte di un finanziatore privato almeno di pari importo. 

Modalità di 
erogazione 

del contributo 

Fase 1: erogazione progressiva del contributo spettante su quote di spesa di importo minimo pari a 5.000,00 euro. 
L’impresa beneficiaria potrà presentare richiesta di erogazione della quota di contributo al raggiungimento di un 
ammontare di spesa pagata non inferiore a 5.000,00 euro; l’ente istruttore provvederà alla liquidazione del 
contributo spettante –100%- sulla spesa valutata ammissibile. La richiesta di erogazione dovrà essere 
accompagnata dalla rendicontazione delle spese sostenute. 

Fase 2: erogazione progressiva del contributo spettante su quote di spesa di importo minimo pari a 10.000,00 
euro. L’impresa beneficiaria potrà presentare richiesta di erogazione della quota di contributo al raggiungimento di 
un ammontare di spesa pagata non inferiore a 10.000,00 €; l’ente istruttore provvederà alla liquidazione del 
contributo spettante – 50% - sulla spesa valutata ammissibile. La richiesta di erogazione dovrà essere 
accompagnata dalla rendicontazione delle spese sostenute. 

 

INCENTIVI PER INVESTIMENTI IN MACCHINARI, IMPIANTI E BENI INTANGIBILI E 
ACCOMPAGNAMENTO DEI PROCESSI DI RIORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

Interventi soggetti ai benefici (settori) 

Agrifood: sicurezza e tracciabilità degli alimenti; produttività e sostenibilità dei sistemi agricoli; qualità, salubrità degli alimenti, 
nutrizione e nutrigenomica; biodiversità animale e vegetale. 

Energia e Ambiente: utilizzo sostenibile delle risorse; edilizia sostenibile e recupero edilizio; sicurezza e monitoraggio ambientale 
GIS e remote sensing; smart system; energie rinnovabili/sistemi energetici; conservazione del patrimonio forestale e industria del 
legno. 

Meccatronica: robotica e interazione uomo-macchina; smart materials; modellazione, controllo e automazione; sistemi integrati, 
microelettronica e microsistemi; sensoristica. 

Qualità della vita: conservazione e valorizzazione del paesaggio ambientale, antropizzato e urbano; turismo, cultura e tempo libero; 
città e comunità intelligenti; sanità, benessere e cura della persona. 

Soggetti beneficiari dell’intervento 

PMI iscritte nel Registro delle Imprese della Provincia di Trento; e/o di p. iva. Nel caso di nuove imprese è sufficiente la richiesta di 
iscrizione nel predetto Registro delle imprese. 

Gli enti e le associazioni per le attività di impresa esercitate, purché dotati di partita I.V.A., nonché i consorzi e le reti d’impresa con 
soggettività giuridica, Associazione di categoria delle Confederazioni. 

I soggetti di cui alle precedenti lettere A. e B. con sede legale e operativa fuori dal territorio della Provincia autonoma di Trento, tali 
imprese devono essere iscritte presso la CCIAA e aprire una unità operativa nel territorio provinciale. 

Soggetti esclusi dell’intervento 

Imprese che abbiano in corso procedure di liquidazione volontaria o concorsuali. 



 
 

 

Imprese che svolgono le attività bancaria o assicurativa. 

Imprese che svolgono attività di fabbricazione, trasformazione e commercializzazione del tabacco e dei prodotti del tabacco. 

Investimenti ammissibili 

Investimenti 
immobiliari 

a) L'acquisto del terreno soltanto nel caso di nuove iniziative o apertura di nuove unità locali nel limite massimo del 
10% della spesa totale ammissibile dell’operazione considerata; 

b) L’acquisto di edifici, inclusi l’eventuale terreno relativo al lotto funzionale sul quale insiste l’edificio e i posti 
macchina, soltanto nei seguenti casi: b.1) nuove iniziative o nuove unità locali, soltanto nel caso di acquisto di un 
immobile inutilizzato per lo svolgimento di attività di impresa da almeno tre anni dalla data della domanda e purché 
nella domanda siano previste altre tipologie di investimento; b.2) nell’ambito di procedure concorsuali nonché degli 
Accordi di ristrutturazione dei debiti previsti dall'articolo 182 bis della legge fallimentare; b.3) acquisto di immobili 
di proprietà di imprese che non svolgono attività di tipo immobiliare, la dismissione dei quali sia essenziale per il 
risanamento dell’esposizione debitoria dell’impresa e assicuri il riequilibrio della situazione finanziaria nel piano 
redatto ai sensi dell’articolo 67, terzo comma, lettera d), della legge fallimentare; b.4) investimenti che diano 
origine a incrementi occupazionali consistenti in un numero di unità lavorative annue (ULA) pari a 1 ULA ogni 
50.000,00 euro di contributo (elevato a 80.000,00 per immobili siti nei comuni dell’asta dell’Adige), arrotondato 
all’ULA superiore per frazioni pari o maggiori a 5 e comunque con un minimo di 4 ULA; 

c) Opere immobiliari inerenti la costruzione, l’ampliamento e la ristrutturazione di edifici; 

d) L'installazione di impianti connessi agli immobili o alle opere di cui alle precedenti lettere. 

Investimenti 
Mobiliari 

Mobili e arredi; b) Macchinari, attrezzature ed impianti produttivi; c) Altri impianti di tipo diverso da quelli 
rientranti tra gli investimenti immobiliari; d) Macchinari d’ufficio, ivi compresi sistemi informatici hardware e 
software; e) Brevetti e diritti di utilizzazione di tecnologie; f) Autocarri immatricolati per trasporti cose per conto 
proprio rientranti nello standard europeo almeno euro 6, qualora funzionali al rimanente investimento; g) 
Autoveicoli immatricolati per trasporto persone, con esclusione degli autocaravan (attività di trasporto passeggeri). 

Modalità di fruizione del contributo 

Modalità di 

presentazione 

dell’istanza 

Le domande devono essere presentate presso l'Agenzia provinciale per l'incentivazione delle attività economiche 
tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo apiae.contr.prominv@pec.provincia.tn.it oppure tramite 
piattaforma on line messa a disposizione dei richiedenti dall’ente istruttore, qualora disponibile, a decorrere dal 
giorno 1 luglio 2017 e fino al 15 ottobre 2017.  

Percentuale di 

contributo (in 

de minimis) 

Le misure di contribuzione sulla spesa ammessa variano nel seguente modo: 

Punti ammissibilità e premialità Intensità 

Fino a 40 punti 25% 

Oltre 40 punti 30% 
 

Percentuale di 

contributo 

(aiuti 

compatibili) 

Piccole Imprese: 20% della spesa ammissibile 

Medie Imprese: 10% della spesa ammissibile 
 

Modalità di 

erogazione 

del contributo 

Il progetto di investimento dovrà essere concluso e rendicontato entro il 31 luglio 2018. Per i progetti finanziati 
l'erogazione del contributo avviene a seguito della rendicontazione delle spese sostenute, alle seguenti condizioni: 

- se il beneficiario è un’impresa non avente sede legale o unità operativa sul territorio della Provincia autonoma di 
Trento, bisogna che ci sia l’avvenuta costituzione dell’unità operativa nel territorio della Provincia autonoma di 
Trento, con attività svolta in uno dei codici ATECO indicati all’allegato 8) dell'Avviso; 

- presentazione della documentazione comprensiva dei giustificativi di spesa e pagamento entro il termine di 
rendicontazione. 

 

INCENTIVI PER PROMUOVERE L’EFFICIENZA ENERGETICA 

Soggetti beneficiari dell’intervento 

PMI iscritte nel Registro delle Imprese della Provincia di Trento e/o in possesso di p. iva. Nel caso di nuove imprese è sufficiente la 
richiesta di iscrizione nel Registro delle imprese. 

Le imprese E. S. Co. (Energy Service Company), così come definite nel decreto legislativo n. 115/2008 che recepisce la direttiva 
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2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 aprile 2006, per gli interventi realizzati in favore dei soggetti utilizzatori, 
indicati ai fini del presente avviso come soggetti beneficiari; 

Gli enti e le associazioni per le attività di impresa esercitate dotati di partita I.V.A., nonché i consorzi e le reti d’impresa con 
soggettività giuridica, iscritti nel Registro delle imprese, costituiti tra imprese e gli enti e associazioni per le attività di cui sopra. 
Rientrano comunque tra i soggetti beneficiari le Associazioni di categoria aderenti a Confederazioni del C.N.E.L., in possesso di 
partita I.V.A. 

I soggetti di cui alle precedenti lettere A. e C. con sede legale e operativa fuori dal territorio della Provincia autonoma di Trento, tali 
imprese devono essere iscritte presso la CCIAA e aprire una unità operativa nel territorio provinciale. 

Soggetti esclusi dell’intervento 

Imprese che abbiano in corso procedure concorsuali o che siano considerate in difficoltà secondo la normativa europea. 

Investimenti ammissibili 

1. Caldaie a biomassa; Collettori solari; Pompe di calore; Ottimizzazione energetica di impianti di illuminazione; Altre iniziative 
dalle quali conseguano rilevanti riduzioni dei consumi di energia termica nei processi produttivi; Altre iniziative dalle quali 
conseguano rilevanti riduzioni dei consumi di energia elettrica nei processi produttivi; Coibentazioni termiche pareti esterne; 
Coibentazioni di coperture e di pavimenti di edifici esistenti; Sostituzione di finestre, portefinestre e di chiusure trasparenti; 
Cogenerazione ad alto rendimento; Impianti fotovoltaici. 

Modalità di fruizione del contributo 

Modalità di 

presentazione 

dell’istanza 

Le domande devono essere presentate presso l'Agenzia provinciale per l'incentivazione delle attività economiche, 
tramite posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo apiae.contr.prominv@pec.provincia.tn.it oppure tramite 
piattaforma on line messa a disposizione dei richiedenti dall’ente istruttore, qualora disponibile, a decorrere dal 
giorno successivo all'approvazione dei presenti criteri e fino al giorno 15 ottobre 2017. Per ciascuna tipologia di 
investimento deve essere presentata una autonoma domanda di contributo; una domanda non può pertanto avere 
ad oggetto una pluralità di tipologie di investimento. 

Percentuale di 

contributo 
Per ogni singolo investimento è prevista una spesa massima ed una percentuale di contributo sulla spesa 
effettuata. 

Modalità di 

erogazione 

del contributo 

L'erogazione del contributo avviene a seguito della rendicontazione delle spese sostenute, alle seguenti condizioni: 

- se il beneficiario è un’impresa non avente sede legale o unità operativa sul territorio della Provincia autonoma di 
Trento, bisogna che ci sia l’avvenuta costituzione dell’unità operativa nel territorio della Provincia autonoma di 
Trento, con attività svolta in uno dei codici ATECO indicati all’allegato 8) dell'Avviso; 

- presentazione della documentazione comprensiva dei giustificativi di spesa e pagamento entro il termine di 
rendicontazione (31 luglio 2018). 

E’ ammessa l’erogazione di un anticipo massimo del 50% del contributo concesso su richiesta dell’interessato 
previa attestazione dell’avvio dell’investimento e previa presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa per 
l’intero importo anticipabile aumentato del 20%. 

 

 

***** 

 

Gli Studi di Consulenza rimangono a disposizione per eventuali chiarimenti. 

 

***** 
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